SCHEDA INFORMATIVA

LAVORO, PREVIDENZA E ASSISTENZA

Caratteristiche generali 

Titolarità della rilevazione: rilevazione Istat sui procedimenti esauriti con sentenza o decreto in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie (modello ISTAT M.222).

Unità/Ente di rilevazione: sezione lavoro dei 165 tribunali civili e delle 29 corti di appello

Unità di analisi: cause esaurite con sentenza o con decreto in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie
Modalità di rilevazione: compilazione modello cartaceo ISTAT M.222

 e/o trasmissione su supporto elettronico. 

Principali variabili osservate data di iscrizione a ruolo della causa, data della prima udienza, data di definizione e di pubblicazione della sentenza, tipo di ufficio, grado di giudizio, tipologia del ricorrente e del convenuto, modalità di esaurimento e istituto giuridico. 

Disegno di rilevazione

Universo: totalità degli uffici giudiziari

Periodicità: annuale

Anno di inizio della rilevazione: 1975

Fonte dei dati: amministrativa (cancellerie degli uffici giudiziari civili)

Mezzi di diffusione

Pubblicazioni: Annuari “Statistiche giudiziarie civili (capitoli 2 e 3)”, “Annuario statistico italiano (capitolo 6)”; Annuari “Statistiche delle Amministrazioni pubbliche”, collana Informazioni n. 3/2001 “La giustizia civile in Italia: funzionalità e processo di riforma”
Mezzi informatici: portale internet Istat www.istat.it
Altre fonti

Il Ministero della Giustizia rileva il movimento dei procedimenti civili in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie (modelli M213U, M213M, M214CA, M212E). I dati sono trasmessi elettronicamente all’Istat dalla Direzione generale di statistica del Ministero della giustizia, che li acquisisce dagli uffici giudiziari.

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Direzione Generale della Tutela delle condizioni di lavoro) rileva semestralmente l'attività svolta presso le Direzioni Provinciali e Regionali del lavoro, in applicazione delle norme vigenti in materia di conciliazione obbligatoria delle controversie di lavoro, sia per il settore privato che per il settore pubblico. 

	Tavola
	Denominazione colonna
	Descrizione

	1-2
	Durata media in materia lavoro (subordinato e autonomo)
	La durata media (in giorni) è calcolata come differenza tra la data d’iscrizione a ruolo e quella di definizione della sentenza o decreto (per lavoro subordinato e autonomo)

	1-2
	Durata media in materia di lavoro subordinato
	La durata media (in giorni) è calcolata come differenza tra la data d’iscrizione a ruolo e quella di definizione della sentenza o decreto (solo per lavoro subordinato)

	1-2
	Durata media in materia di lavoro autonomo
	La durata media (in giorni) è calcolata come differenza tra la data d’iscrizione a ruolo e quella di definizione della sentenza o decreto (solo lavoro autonomo)

	1-2
	N. procedimenti esauriti con sentenza in materia di previdenza e assistenza
	Totale procedimenti esauriti con sentenza o decreto in materia di previdenza e assistenza obbligatorie

	1-2
	Durata media in materia di previdenza e assistenza
	La durata media (in giorni) è calcolata come differenza tra la data d’iscrizione a ruolo e quella di definizione della sentenza o decreto (solo per previdenza e assistenza obbligatorie)

	3-3a
	Durata media dall'iscrizione a ruolo alla data della prima udienza
	La durata media (in giorni) è calcolata come differenza tra la data d’iscrizione a ruolo e quella della prima udienza dei procedimenti definiti con sentenza o decreto

	3-3a
	Durata media dalla data della prima udienza alla definizione
	La durata media (in giorni) è calcolata come differenza tra la data della prima udienza e quella di definizione della sentenza o decreto

	3-3a
	Durata media complessiva 
	La durata media (in giorni) è calcolata come differenza tra la data d’iscrizione a ruolo e quella di definizione della sentenza o decreto

	3-3a
	Durata media dalla definizione alla pubblicazione
	La durata media (in giorni) è calcolata come differenza tra la data di definizione della sentenza o decreto e quella della pubblicazione

	4
	Esauriti in materia di lavoro
	Comprendono soltanto i procedimenti di 1° grado esauriti in materia di lavoro presso la sede centrale del tribunale, esclusi quelli esauriti eventualmente presso la sezione distaccata e presso l’ufficio del pretore per il rito ad esaurimento (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	4
	Pendenti finali in materia di lavoro
	Sono i pendenti finali di 1° grado in materia di lavoro, presso la sede principale del tribunale (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	4
	Quoziente di ricambio relativo ai procedimenti di lavoro
	Il quoziente di ricambio è calcolato con la formula E/S*100 dove: S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno. 

Si riferisce ai procedimenti di 1° grado in materia di lavoro, presso la sede centrale del tribunale (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	4
	Quoziente di estinzione relativo ai procedimenti di lavoro
	Il quoziente di estinzione è calcolato con la formula E/(Pi+S)*100 dove: Pi = pendenti all'inizio dell'anno; S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno; Pi+S esprime il carico dei procedimenti.

Si riferisce ai procedimenti di 1° grado in materia di lavoro, presso la sede centrale del tribunale (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	4
	Esauriti in materia di previdenza e assistenza
	Comprendono soltanto i procedimenti di 1° grado esauriti in materia di previdenza e assistenza obbligatorie presso la sede centrale del tribunale, esclusi quelli esauriti eventualmente presso la sezione distaccata e presso l’ufficio del pretore per il rito ad esaurimento (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	4
	Pendenti finali in materia di previdenza e assistenza
	Sono i pendenti finali di 1° grado in materia di previdenza e assistenza obbligatorie, presso la sede principale del tribunale (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	4
	Quoziente di ricambio relativo ai procedimenti di previdenza e assistenza
	Il quoziente di ricambio è calcolato con la formula E/S*100 dove: S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno.

Si riferisce ai procedimenti di 1° grado in materia di previdenza e assistenza obbligatorie, presso la sede centrale del tribunale (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	4
	Quoziente di estinzione relativo ai procedimenti di previdenza e assistenza
	Il quoziente di estinzione è calcolato con la formula E/(Pi+S)*100 dove: Pi = pendenti all'inizio dell'anno; S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno; Pi+S esprime il carico dei procedimenti.

Si riferisce ai procedimenti di 1° grado in materia di previdenza e assistenza obbligatorie, presso la sede centrale del tribunale (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	4
	Quoziente di ricambio relativo ai procedimenti di lavoro, previdenza e assistenza
	Il quoziente di ricambio è calcolato con la formula E/S*100 S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno.

Si riferisce ai procedimenti di 1° grado in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie, presso la sede centrale del tribunale (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	4
	Quoziente di estinzione relativo ai procedimenti di lavoro, previdenza e assistenza
	Il quoziente di estinzione è calcolato con la formula E/(Pi+S)*100 dove: Pi = pendenti all'inizio dell'anno; S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno; Pi+S esprime il carico dei procedimenti.

Si riferisce ai procedimenti di 1° grado in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie, presso la sede centrale del tribunale (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	5
	Esauriti in materia di lavoro
	Comprendono i procedimenti del grado di appello esauriti in materia di lavoro presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	5
	Pendenti finali in materia di lavoro
	Sono i pendenti finali del grado di appello in materia di lavoro presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	5
	Quoziente di ricambio in materia di lavoro
	Il quoziente di ricambio è calcolato con la formula E/S*100 S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno.

Si riferisce ai procedimenti del grado di appello in materia di lavoro presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	5
	Quoziente di estinzione in materia di lavoro
	Il quoziente di estinzione è calcolato con la formula E/(Pi+S)*100 dove: Pi = pendenti all'inizio dell'anno; S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno; Pi+S esprime il carico dei procedimenti.

Si riferisce ai procedimenti del grado di appello in materia di lavoro presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	5
	Esauriti in materia di previdenza e assistenza
	Comprendono soltanto i procedimenti del grado di appello esauriti in materia di previdenza e assistenza obbligatorie presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	5
	Pendenti finali in materia di previdenza e assistenza
	Sono i pendenti finali del grado di appello in materia di previdenza e assistenza obbligatorie presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	5
	Quoziente di ricambio dei procedimenti di previdenza e assistenza
	Il quoziente di ricambio è calcolato con la formula E/S*100 S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno.

Si riferisce ai procedimenti del grado di appello in materia di previdenza e assistenza obbligatorie presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	5
	Quoziente di estinzione dei procedimenti di previdenza e assistenza
	Il quoziente di estinzione è calcolato con la formula E/(Pi+S)*100 dove: Pi = pendenti all'inizio dell'anno; S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno; Pi+S esprime il carico dei procedimenti.

Si riferisce ai procedimenti del grado di appello in materia di previdenza e assistenza obbligatorie presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	5
	Quoziente di ricambio dei procedimenti di lavoro, previdenza e assistenza
	Il quoziente di ricambio è calcolato con la formula E/S*100 S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno.

Si riferisce ai procedimenti del grado di appello in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	5
	Quoziente di estinzione dei procedimenti di lavoro, previdenza e assistenza
	Il quoziente di estinzione è calcolato con la formula E/(Pi+S)*100 dove: Pi = pendenti all'inizio dell'anno; S = sopravvenuti nell’anno; E = esauriti nell’anno; Pi+S esprime il carico dei procedimenti.

Si riferisce ai procedimenti del grado di appello in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	6
	Sopravvenuti in materia di lavoro
	Comprendono i procedimenti di 1° grado sopravvenuti in materia di lavoro presso la sede centrale del tribunale e quelli acquisiti da uffici soppressi (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	6
	Sopravvenuti in materia di lavoro per 100.000 abitanti >14 anni
	Il quoziente è dato dal seguente rapporto, moltiplicato per 100.000: Sopravvenuti nell’anno in materia di lavoro/popolazione residente al 31.12.(t-1) maggiore di 14 anni. 

Si riferisce ai procedimenti di 1° grado presso la sede centrale del tribunale (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	6
	Sopravvenuti in materia di previdenza e assistenza
	Comprendono i procedimenti di 1° grado sopravvenuti in materia di previdenza e assistenza obbligatorie presso la sede centrale del tribunale e quelli acquisiti da uffici soppressi (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	6
	% di sopravvenuti in materia di previdenza e assistenza sul totale dei sopravvenuti
	Il quoziente è calcolato con la formula: Sopravvenuti nell’anno in materia di previdenza e assistenza obbligatorie/Totale sopravvenuti in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie, moltiplicato per 100. Si riferisce ai procedimenti di 1° grado presso la sede centrale del tribunale (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	6
	Sopravvenuti in materia di previdenza e assistenza per 100.000 abitanti >14 anni
	Il quoziente è dato dal seguente rapporto, moltiplicato per 100.000: Sopravvenuti nell’anno in materia di previdenza e assistenza obbligatorie/popolazione residente al 31.12.(t-1) maggiore di 14 anni.

Si riferisce ai procedimenti di 1° grado presso la sede centrale del tribunale (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	6
	% sopravvenuti in materia di lavoro, previdenza e assistenza sul totale dei procedimenti civili sopravvenuti
	Il quoziente è calcolato con la formula: Sopravvenuti nell’anno in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie/Totale procedimenti civili sopravvenuti, moltiplicato per 100. Si riferisce ai procedimenti di 1° grado presso la sede centrale del tribunale

Il totale dei procedimenti civili comprende: cognizione ordinaria,  controversie agrarie, procedimenti in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M213U)

	7
	Persistenza della controversia (tasso di sentenze appellate)
	Il quoziente è calcolato con la formula: (Somma di sopravvenuti in grado di appello all’anno t)/(Somma esauriti in primo grado all’anno t-1)*100.

Elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia – Mod M.213U e Mod. M214CA

	7
	Sopravvenuti in materia di lavoro
	Comprendono i procedimenti del grado di appello sopravvenuti in materia di lavoro presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)



	7
	Sopravvenuti in materia di lavoro per 100.000 abitanti >14 anni
	Il quoziente è dato dal seguente rapporto, moltiplicato per 100.000: Sopravvenuti nell’anno in materia di lavoro/popolazione residente al 31.12.(t-1) maggiore di 14 anni.

Si riferisce ai procedimenti del grado di appello presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	7
	Sopravvenuti in materia di previdenza e assistenza
	Comprendono i procedimenti del grado di appello sopravvenuti in materia di previdenza e assistenza obbligatorie presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	7
	Sopravvenuti in materia di previdenza e assistenza per 100.000 abitanti >14 anni
	Il quoziente è dato dal seguente rapporto, moltiplicato per 100.000: Sopravvenuti nell’anno in materia di previdenza e assistenza obbligatorie/popolazione residente al 31.12.(t-1) maggiore di 14 anni.

Si riferisce ai procedimenti del grado di appello presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	7
	% di sopravvenuti in materia di previdenza sul totale dei sopravvenuti
	Il quoziente è calcolato con la formula: Sopravvenuti nell’anno in materia di previdenza e assistenza obbligatorie/Totale sopravvenuti in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie, moltiplicato per 100. Si riferisce ai procedimenti del grado di appello presso la corte di appello (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	7
	% dei procedimenti in materia di lavoro, previdenza e assistenza sul totale dei procedimenti contenziosi sopravvenuti
	Il quoziente è calcolato con la formula: Sopravvenuti nell’anno in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie/Totale procedimenti contenziosi sopravvenuti, moltiplicato per 100. Si riferisce ai procedimenti del grado di appello presso la corte di appello.

Il contenzioso civile comprende: cognizione ordinaria, controversie agrarie, usi civici, controversie elettorali, procedimenti in materia di  lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie, separazioni, divorzi,  materia minorile (elaborazione Istat su dati del Ministero della giustizia - Mod. M214CA)

	8
	% di procedimenti esauriti con rigetto
	Percentuale dei procedimenti esauriti con sentenza (o decreto) di rigetto o rimessione ad altra autorità sul totale dei procedimenti esauriti con sentenza (o decreto)

	9
	% di procedimenti con più di un ricorrente
	Percentuale dei procedimenti esauriti con sentenza o decreto il cui il ricorrente è più di uno sul totale dei procedimenti esauriti con sentenza o decreto

	9
	Età media dei ricorrenti (lavoro)
	L’età media è calcolata come differenza tra la data di pubblicazione e la data di nascita del ricorrente del procedimento in materia di lavoro, esaurito con sentenza o decreto

	9
	Età media dei ricorrenti (previdenza e assistenza)
	L’età media è calcolata come differenza tra la data di pubblicazione e la data di nascita del ricorrente del procedimento in materia di previdenza e assistenza obbligatorie, esaurito con sentenza o decreto

	9
	% di procedimenti il cui convenuto è una società
	Percentuale dei procedimenti esauriti con sentenza o decreto il cui ricorrente è una società sul totale dei procedimenti esauriti con sentenza o decreto


Per ottenere il totale dei procedimenti in materia di lavoro, previdenza e assistenza obbligatorie occorre sommare, ai procedimenti del tribunale sede centrale (rilevati con il modello M213U), i procedimenti delle sezioni distaccate di tribunale (rilevati con il modello M213M) e quelli dell’ufficio del pretore istituito presso i tribunali e le sezioni distaccate per il rito ad esaurimento (rilevati con il modello M212E): lavoro_M213M_M212E.xls
NOTA BENE

È importante sottolineare che le indagini condotte in materia di giustizia civile dall'Istat e dal Ministero della giustizia rilevano dati relativi ad attività complementari e, talvolta, non direttamente confrontabili, essendo diverso l'oggetto delle rispettive rilevazioni. L'oggetto delle indagini condotte dal Ministero della giustizia è il procedimento in tutte le sue fasi (sopravvenuti, esauriti, pendenti); quello delle indagini Istat è l'evento finale (fallimento di impresa, separazione, divorzio, ecc.). Secondo le diverse prassi in uso nei vari tribunali, può infatti accadere che per uno stesso evento vengono aperti più fascicoli e quindi più procedimenti.

